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GIOCATTOLI, UN NUOVO 
APPROCCIO AL RISCHIO

di Luigi Pastorelli, docente incaricato di teoria del rischio e direttore tecnico del Gruppo Schult’z
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L’ATTUALE SISTEMA DI QUALITÀ E TRACCIABILITÀ DEI PRODOTTI 
RIVOLTI AI BAMBINI, SUDDIVISI PER LOTTI OMOGENEI, NON È 
PIÙ IDONEO A PERMETTERE UNA EFFICACE CAUSA ESIMENTE 
DI RESPONSABILITÀ DEL PRODUTTORE. LA METODICA LAW 
ENGINEERING RISK- LER, APPLICATA SIA IN FASE DI SVILUPPO 
DELL’OGGETTO, SIA IN QUELLA DI IDEAZIONE DELLA COPERTURA 
RECALL, OFFRE NUOVE OPPORTUNITÀ ANCHE IN TERMINI DI 
CAPACITÀ DI INNOVAZIONE

a valutazione dei rischi del prodotto giocattolo, 
a supporto di una corretta copertura assicura-
tiva di ritiro e richiamo di prodotti difettosi, 
metodologicamente presuppone l’effettuazio-

ne di una analisi di affidabilità finalizzata a indagare 
le cause che danno origine agli eventi pericolosi che 
possono causare i giocattoli agli utilizzatori/consuma-
tori. A questa si aggiunge l’analisi delle conseguenze, 
finalizzata a esaminare le ripercussioni di ognuno dei 
suddetti eventi pericolosi sia sul singolo componente, 
sia sull’intero prodotto. 
Per analisi di affidabilità s’intende l’individuazione 
delle criticità del progetto e della produzione del com-
ponente o dell’insieme prodotto giocattolo e la pre-
disposizione delle susseguenti azioni di modifica, di 
ricerca e di sviluppo; la valutazione dell’impatto dei 
diversi scenari di rischio e la scelta delle soluzioni che 
si prospettano come le meno pericolose; la raccolta de-
gli elementi e dei dati per una successiva analisi quan-
titativa del rischio. 
L’analisi delle conseguenze prevede invece la disami-
na dell’evoluzione anomala dei fenomeni chimici e fi-
sici connaturati con le caratteristiche intrinseche dei 
singoli componenti o dell’intero prodotto giocattolo, e 
l’impatto che ne consegue sull’utilizzatore/consumato-
re finale. 
L’analisi di affidabilità è finalizzata a fornire le previ-
sioni temporali sulle condizioni dei vari componenti e 
dell’intero prodotto giocattolo al trascorrere della loro 
vita di utilizzo. L’analisi delle conseguenze è finalizzata 
a prevedere con quale probabilità c’è da attendersi che 
un componente o l’intero prodotto giocattolo si possa 
trovare fuori specifica di sicurezza.

L

VERSO UNA VALUTAZIONE PIÙ AMPIA 
DELLA SICUREZZA DEL PRODOTTO
La criticità di tale approccio risiede nella difficoltà di 
identificare le condizioni di rischio maggiormente si-
gnificative. Tale considerazione si basa sul presupposto 
metodologico che non tutte le condizioni date svolgono 
lo stesso ruolo nel verificarsi di un effetto. Ciò significa 
che non si possono utilizzare come valutazione dei ri-
schi a supporto di una corretta copertura recall i soli 
risultati delle prove di laboratorio a supporto della 
certificazione di qualità del prodotto. Ovvero sul pre-
supposto che le condizioni date del prodotto giocattolo 
che devono essere considerate per valutare la sicurez-
za di un prodotto giocattolo sono le seguenti:
• Progettazione & sviluppo 
• Tipologia di utilizzatore/consumatore
• Tipologia di materiale 
• Processo produttivo
• Istruzioni d’uso & manuale
• Tipologia di imballaggio
• Modalità di distribuzione
• Modalità e contesto di utilizzo.
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1. In tale approccio Law engineering risk-Ler sviluppato dall’autore, la Teoria del Rischio si avvale di una analisi numerica assai particolare, 

denominata Analisi delle correlazioni

2. La metodica Ler ritiene che esaminare un fenomeno, un evento, un incidente, un sinistro, significa non solo comprenderne la causa che lo ha 

determinato, ma soprattutto esaminarne l’interazione in relazione al risultato atteso..

3. È errato attribuire al componente prodotto (servizio o sistema) i risultati riscontrati su componenti prodotti (servizi o sistemi) funzionalmen-

te uguali ma le cui caratteristiche e la cui destinazione possono essere sostanzialmente diverse, in particolare in relazione alle modalità di 

utilizzo e alle caratteristiche dell’utilizzatore (che nel caso di giocattoli sono minori di età diverse).

4. Tale sviluppo d’innovazione del prodotto giocattolo è ottenuto mediante una specifica funzione numerica che l’autore ha sviluppato e pre-

sentato in uno specifico seminario agli operatori del settore su richiesta della Camera di Commercio di Milano.

PREVISIONI TEMPORALI
E MONITORAGGIO DEI REQUISITI
L’errore metodologico della valutazione dei rischi uti-
lizzata ai fini della copertura assicurativa recall risie-
de nel ritenere che la funzione di probabilità che essa 
esprime possa considerare il rischio del prodotto rife-
rito a tutte le condizioni date. Ovvero in tale approccio 
tradizionale si presuppone che lo stato iniziale del pro-
dotto giocattolo determini lo stato successivo in ogni 
condizione data. 
Viceversa nell’approccio di Teoria del Rischio denomi-
nato Law engineering risk-Ler1 l’effetto è il risultato 
generato sia dalla causa, sia dalla interazione2 di di-
versi e molteplici fattori. 
In tale nuovo approccio l’analisi permette di fornire 
le previsioni temporali sulle condizioni dei vari com-
ponenti e del sistema al trascorrere della loro vita di 
utilizzo. Ossia si può prevedere con quale probabilità 
c’è da attendersi che un componente o un insieme di 
prodotti si trovi fuori specifica.

Ma soprattutto nel nuovo approccio si considera il pro-
dotto giocattolo come sistema, il che determina che 
occorre non solo esaminarne gli elementi propri spe-
cifici, ma soprattutto la loro interazione in ragione del 
fatto che il nuovo approccio ha come presupposto che: 
cause identiche in condizioni identiche sovente produ-
cono effetti diversi.
Da ciò deriva la constatazione che l’attuale sistema di 
qualità e di tracciabilità del prodotto suddiviso per lotti 
di prodotto omogeneo non è più idoneo a permettere 
una efficacia causa esimente di responsabilità del pro-
duttore di giocattoli3.

La metodica Law engineering risk-Ler applicata al 
prodotto giocattolo permette di redigere una corretta 
valutazione dei rischi del sistema giocattolo a supporto 
di una efficace copertura assicurativa recall, sul pre-
supposto che è possibile effettuare tramite il suddetto 
approccio la stima quantitativa dei seguenti parametri:
• la probabilità che si riesca a scoprire l’errore e 

a correggerlo prima che si abbiano conseguenze 
inaccettabili;

• la probabilità che l’errore non riscontrato dia luo-
go a conseguenze inaccettabili;

• la probabilità che il prodotto giocattolo debba es-
sere sottoposto a un ritiro o richiamo per prodotto 
difettoso.

Ritengo che il binomio rappresentato dal contestua-
le utilizzo della metodica Law engineering risk-Ler a 
supporto di una corretta valutazione dei rischi da una 
parte favorisce l’assunzione di una efficace copertura 
assicurativa riferita al ritiro e richiamo di prodotto 
difettoso, e dall’altra permetta un significativo aiuto 
all’innovazione e allo sviluppo del prodotto4.
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Il settore assicurativo è coinvolto in un radicale processo di trasformazione che vede come centro nevralgico la capacità di intervenire 
sulla catena del valore per compagnie, canali distributivi e clienti. 
Nello scenario in cui l’assicurazione opera convergono i cambiamenti delle esigenze della clientela, l’ingresso di nuovi competitor, 
legati al mondo del web ma non solo, il consolidamento di mondi in cui ricercare uno spazio per confermare un ruolo sociale e 
un’offerta che sta progressivamente abbandonando il concetto di prodotto per passare a quello di servizio. 
E proprio la capacità di declinare il servizio, con forme evolute e in ambiti diversi rispetto al passato (anche con la creazione di 
ecosistemi), è una delle principali sfide su cui si articola l’innovazione nel mondo assicurativo. 
Essere in grado di ripensare la catena del valore significa pertanto non solo arricchire le tante attività basate sulla tecnologia e su 
progetti di digital transformation, ma soprattutto ricercare nuove fonti di ricavo con strategie che puntino all’evoluzione del business 
model: un cambiamento di prospettiva grazie al quale comporre e trainare una molteplicità di contenuti capaci di costruire una 
relazione con il mercato e rafforzare la percezione del valore dell’assicurazione. 
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